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«La persona non può essere semplificata arbitrariamente, perché sia agevolmente collocata 
in categorie che corrispondono agli interessi di una molteplicità di soggetti esterni, giuristi 
compresi. Deve essere seguita nel suo itinerario multiforme, senza pretese autoritarie, ma co-
struendo pazientemente il contesto all'interno del quale i suoi diritti fondamentali possono ot-
tenere non solo riconoscimento, ma attuazione (p. 310) [...] Allora, non ci si limita a ribadire la 
storica, e persino ovvia, associazione tra democrazia e diritti, che data almeno dall'avvio delle 
dichiarazioni dei diritti. Si mette in evidenza un mutamento qualitativo, anch'esso ormai ovvio, 
che diventa particolarmente evidente in una dimensione globale dove non compare alcuno de-
gli indici adottati come misuratori di democraticità, eccezion fatta, appunto, per i diritti fonda-
mentali. Lì, in quella dimensione, non v'è alcun trionfo da celebrare. Soccorre la più modesta, e 
realistica, constatazione del fatto che i diritti fondamentali si presentano come l'unico strumen-
to giuridico impugnabile nei confronti di poteri che davvero non incarnano alcuna logica demo-
cratica. È troppo dire che in essi si è rifugiata l'unica democrazia possibile nel tempo della glo-
balizzazione?» (p. 58). 
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saluti del Rettore   Lucio d'Alessandro 
introduce   Francesco M. De Sanctis 
presiede   Vincenzo Omaggio 
 
intervengono 
Andrea Bixio, Gennaro Carillo, Roberto Esposito, Alberto Febbrajo, Paolo Mieli 
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presiede Lucio de Giovanni 
 
intervengono 
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